Presentazione “dentro il tascapane”
Di don Augusto Mascagna 

Dentro il tascapane
Dopo la morte del Servo di Dio don Pier Luigi Quatrini, amici e familiari hanno avvertito con forza il bisogno di non lasciare che il ricordo della sua presenza si affievolisse nel tempo. Non si trattava soltanto di custodire una memoria affettiva, ma di mantenere viva la bellezza concreta di una persona, delle sue scelte, del suo ministero sacerdotale, della sua parola e della sua testimonianza evangelica.
Da questo desiderio sono nate iniziative, incontri, momenti di preghiera e occasioni di ascolto, attraverso i quali continuare a far risuonare la sua voce, il suo modo di leggere la vita alla luce del Vangelo, la sua spiritualità essenziale e le attenzioni pastorali che hanno segnato profondamente quanti lo hanno incontrato.
Accanto agli incontri e alle celebrazioni maturò anche l'idea di raccogliere i suoi scritti più significativi, perché il suo pensiero potesse continuare a parlare nel presente e le sue scelte spirituali rimanessero capaci di interrogare e accompagnare ancora oggi. Si avvertiva infatti che il suo passaggio in mezzo a noi non apparteneva soltanto al ricordo, ma custodiva una fecondità che chiedeva di essere trasmessa.
Rimaneva da trovare un nome che sapesse raccontare qualcosa di lui.
La ricerca si fermò su un'immagine semplice, ma profondamente evocativa: il tascapane, quella borsa Vera Tolfa che negli anni Settanta e Ottanta accompagnava il quotidiano di tanti giovani. Una borsa essenziale, mai eccessiva, capace di contenere il necessario. Anche don Pier Luigi la portava con sé: dentro vi custodiva i suoi strumenti abituali — la piccola Bibbia di Gerusalemme, un testo di lettura spirituale, il giornale quotidiano, fogli per appunti, penna e matita.
Era un'immagine rimasta viva nella memoria di molti: discreta, concreta, quasi familiare, e proprio per questo profondamente sua.
Così nacque il titolo "Dentro il Tascapane".
A distanza di vent'anni dalla sua morte, nel cammino ormai avviato della Causa di beatificazione e canonizzazione del Servo di Dio, dopo numerosi incontri di preghiera, momenti di approfondimento, pubblicazioni dedicate alla sua vita e l'edizione dei suoi appunti omiletici, si è sentita l'esigenza di riprendere quel filo originario.
"Dentro il Tascapane" rinasce oggi come periodico online: uno spazio pensato per gli amici di don Pier Luigi, per condividere notizie, riflessioni, testimonianze e approfondimenti legati alla sua spiritualità e al cammino della Causa.
Nelle sue omelie, commentando l'inizio del Vangelo di Luca, don Pier Luigi scriveva:
«Prologo: Luca scrive indirizzando a un amante di Dio (Teofilo) perché si renda conto della solidità degli insegnamenti ricevuti; per questo anche noi ci accostiamo quotidianamente alla Parola di Dio. Quel Teofilo siamo noi, il Vangelo è scritto per me, perché io mi renda conto della solidità degli insegnamenti ricevuti. Si tratta di attualizzare la Parola nella nostra vita: ecco l'importanza di alimentarci quotidianamente al Vangelo, alla Parola, per rendere solida la nostra fede. È importante la lectio divina, pregare la Parola. Questo ci fa Chiesa, e il nostro senso è nell'unità. La Chiesa è segno e strumento della liberazione, della salvezza che Gesù è venuto a portare». (P. L. Quatrini, Germogliò e fruttò cento volte tanto…, Ponteranica 2025, pp. 17–18)
Forse è proprio questo il senso più autentico di questa sezione: non fermarsi a leggere un ricordo, ma lasciarsi ancora chiamare.
Perché quel Teofilo siamo noi.

